IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Non temere di prendere con te Maria, tua sposa
[bookmark: _Hlk146558377]Ogni uomo è posto dinanzi a misteri da lui impensati e impensabili, misteri che sconvolgono tutta la sua vita. Giuseppe, uomo giusto, oggi ci insegna come questi misteri vanno vissuti: cercando sempre il bene migliore per l’altro. Dinanzi a ogni mistero che sconvolge la propria vita, se l’uomo è giusto cercherà e troverà nel suo cuore soluzioni giuste. Se è cattivo, cercherà e troverà nel suo cuore soluzioni cattive. Così anche agirà chi è malvagio, chi è perverso, chi è superbo, chi è governato da qualsiasi male. Ogni uomo produce secondo la sua natura. Anche le soluzioni che un uomo dona ai misteri che lo avvolgono e ne stravolgono la vita, manifestano lo stato spirituale del suo cuore. La soluzione che Giuseppe prenda non appena sa che Maria è incita, è, secondo il suo cuore, la migliore per Maria. Questo attesta che la sua giustizia è veramente giusta. Ecco la verità di una giustizia giusta: trovare la soluzione la più buona possibile, la migliore possibile non solo per una persona, ma per ogni uomo. La giustizia giusta è sempre giusta verso ogni uomo. Se fosse giustizia solo per una sola persona non sarebbe giustizia giusta, perché la moltitudine rimarrebbe senza alcuna giustizia.
Ecco cosa è chiesto a ogni uomo: agire sempre dalla giustizia la più giusta, ma per questo è lui che deve essere giusto vivendo sempre nella giustizia la più giusta, nella verità la più vera, nella santità la più santa. La sola giustizia, anche la più giusta, la più vera, la più santa, potrebbe essere per noi la giustizia la più giusta, la più vera, la più santa, ma non per il Signore. Questi potrebbe avere bisogno di noi per dare verità piena al mistero che ci sovrasta e sconvolge, facendo noi parte di questo mistero, parte attiva, ma sempre dalla sua volontà e mai dalla nostra. Se fossimo parte attiva ma dalla nostra volontà, il mistero sarebbe da noi rovinato e non vivificato, sarebbe fortemente compromesso e non portato a pieno compimento. Nella nostra santissima fede ogni sacramento e ogni dono dello Spirito Santo, ogni vocazione, ogni missione, ogni mandato che si assume, tutto deve essere vissuto secondo la divina volontà. Un battezzato deve vivere il suo battesimo dalla divina volontà e così ogni cresimato. Il diacono, il presbitero, il vescovo devono vivere ognuno il sacramento ricevuto dalla divina volontà. Anche il papa deve vivere il suo sacramento di vescovo e il suo ministero di papa dalla divina volontà e mai dalla propria. Ogni sacramento, ogni dono di grazia e di verità, tutto ciò che deve dare compimento al mistero, sempre dovrà essere vissuto dalla dina volontà. Poiché tutti dobbiamo realizzare nella nostra vita il mistero di Cristo Gesù, ogni cosa va fatta dalla divina volontà, tenendo gli occhi fissi su Cristo, il solo modello dato a noi dal Padre.
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù (My 1,18-25). 
Giuseppe non deve licenziare la Vergine Maria in segreto. La deve prendere come sua sposa. Essere Padre del Bambino che lei porta nel grembo, Padre nello spirito e nell’anima. Di Maria dovrà essere suo sposo castissimo per tutto il tempo della sua vita. Potrà fare questo con la grazia di Dio. Come la Vergine Maria è solo Sposa castissima  del suo Dio che l’ha scelta. Così anche Giuseppe sarà sposo castissimo per il suo Dio che lo ha scelto per dare compimento al mistero del Figlio suo. Quando il Signore manifesta la sua volontà, muore la nostra giustizia, c’è posto solo per una obbedienza senza riserve, non alla prima obbedienza, ma ad ogni successiva obbedienza necessaria perché sia dato pieno e perfetto compimento al mistero. È nell’obbedienza successiva il nostro fallimento. La prima obbedienza a ogni sacramento che si riceve, a ogni carisma, a ogni missione, a ogni mandato, senza ogni altra successiva obbedienza priva il mistero di ogni forza perché si possa realizzare in modi pieno e perfetto. L’obbedienza dovrà essere a ogni divina volontà rivelata o manifestata. Giuseppe ha obbedito con ogni obbedienza. La Vergine Maria ha obbedito con ogni obbedienza. Gesù ha obbedito con ogni obbedienza. Madre di Dio e Madre nostra, vieni in nostro aiuto e soccorso. Fa’ che la nostra obbedienza sia in tutto simile alla tua, per tutti i giorni e tutti gli attimi della nostra vita. Fa’ che comprendiamo che obbedienza e compimento del mistero sono una sola cosa.                                                                                                      04 Gennaio 2027
